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Morelli: «Prontiad aiutare
l'Italia con determinazione»
Nicoletta Picchio
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Sulla copertina dell'invito,
un filo spinato. Scelto voluta-
mente come.simbolo dell'esse-
re in trincea in questa fase di
difficoltà economica, ma an-
che delle visioni diverse sul fu-
turo dell'Europa che ci sono
tra i vari Paesi. «C'è chi pensa
chela soluzione siarinchiuder-
si nelle vecchie frontiere e da-
re spazio ai nazionalismi e chi
invece spinge per andare avan-
ti con una Unione europea an-
cora più forte».

Jacopo Morelli è per questa
seconda opzione e arrivare
agli Stati Uniti d'Europa. «Co-
me Ue siamo 50o milioni di
persone. La realtà europea è di
dimensioni piccole rispetto
agli Stati Uniti o agli altri Paesi
come Cina, India. Rimanere di-
visi tra i vari nazionalismi è
sbagliato, vanno unite le forze
e messe in comune le eccellen-
ze, a partire dal grande motore
di-sviluppo che è l'innovazio-
ne». E su questi aspetti che si
concentrerà il convegno del
Giovani imprenditori, in pro-
gramma oggi e sabato a Santa
Margherita Ligure. "Siamo in
prima linea. Europa, innova-
zione e legalità, i principi da di-
fendere" è infatti il titolo scel-
to per questa edizione, che
avrà ospiti tra gli altri Paolo
Scaroni, Eni; Nani Beccalli Fal-
co, Ge; Roberto Nicastro, Uni-
Credit e sarà conclusa dal pre-
sidente di Confindustria, Gior-
gio Squinzi.

Stavolta i politici ci saran-
no: l'anno scorso, al convegno
dei Giovani di Capri, il presi-
dente Morelli non li aveva invi-
tati aparlare. Unmessaggio al-
la politica per dire basta con le
parole, servono i fatti. Qui a
Santa Margherita saranno sul
palco i tre segretari dei partiti
che sostengono la maggioran-
za, Pdl, Udc e Pd, oltre al mini-
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ai partiti: «La politica
deve riformarsi,
all'Italia serve
una nuova legge elettorale»
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stro dello Sviluppo, Corrado
Passera, e il vice ministro
all'Economia, Vittorio Grilli.
«Vogliamo capire quale pro-
getto hanno per il futuro, a un
anno dal voto. La politica deve
riformarsi, serve una nuova
legge elettorale», dice Morel-
li, sottolineando che dal 1948 a
oggi il numero di laureati nel
nostro Parlamento è sceso dal
92 al 61 per cento.

il Paese deve reagire. Lapoli-
tica, l'economia: «Noi impren-
ditori, in particolare i giovani,
ci siamo, con coraggio, ottimi-
smo e determinazione», ag-
giunge il presidente Morelli,
che presenterà al convegno
una serie di dati su giovani e
crescita. Però bisogna creare
le condizioni per crescere ed
essere competitivi, in Italia e
in Europa.

La crisi ha dimostrato che
nonbasta avere soluzioni coor-
dinate di singoli Stati, ma che
occorrono scelte europee.
Quindi bisogna andare oltre le
regole contabili, avere istitu-
zioni che rispecchino un siste-

ma di rappresentanza più diret-
to tra eletti ed elettori; unavigi-
lanza unica europea; una ban-
ca centrale che abbia in pieno
questo ruolo; banche europee
e non di singoli Paesi. Lapreoc-
cupazione di Morelli è che
manca una leadership europea
forte, che riesca a decidere in
una prosp ettiva di futuro. Afar-
ne le spese è l'economia: «Co-
me Europa abbiamo una piatta-
forma di tecnologia e di svilup-
po più avanzata al mondo. Se
noi valorizzassimo le eccellen-
ze anziché assistere alla polve-
rizzazione di oggi riuscirem-
mo ad avere unvolano di ricer-
ca e innovazione molto forte».
Ciò che verrà messo in eviden-
zainquesti due giorni di conve-
gno è l'innovazione come fatto-
re di sviluppo, superando il di-
gital divide.

Ma per crescere c'è una pre-
condizione: la legalità, una
componente essenziale di una
visione strategica del futuro:
«Legalità, comportamenti eti-
ci, valorizzazione del merito:
bisogna realizzare un ecosiste-
ma che consenta lo sviluppo»,
dirà oggi Morelli. L'evasione fi-
scale è da condannare senzari-
serve, anche se le tasse nel no-
stro Paese sono troppo eleva-
te e frenano la crescita. Occor-
re la certezza del diritto, cer-
tezza dei tempi per contrasta-
re l'illegalità e quell'interme-
diazione dello Stato dove si an-
nida la corruzione. Anche un
atteggiamento delle banche
troppo concentrato sulla fi-
nanza e sull'uso dei derivati,
scollegato dall'economia rea-
le, è da criticare. Insomma, è la
riflessione che emergerà dal
convegno, la sfida della cresci-
ta si può vincere, ma solo se
ognuno si assumerà le proprie
responsabilità. «Noi - conclu-
de Morelli - siamo pronti, in
prima linea».

O RIPRODUZIONE RISERVATA


	page 1

